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Allarme Cgia: le Asl devono alle imprese 40 
miliardi di euro 

In media le Asl non pagano le imprese da 299 giorni. Il 70% dei debiti fa capo alle 
strutture del Centro-Sud. Per i dispositivi medici il dato peggiore si è avuto in Calabria 
dove i tempi medi di attesa sono stati di 925 giorni, mentre il dato migliore spetta al 
Trentino Alto Adige (92 giorni). 
03 GEN - È allarme sui mancati pagamenti da parte delle Asl e Aziende ospedaliere nei confronti delle imprese 
private. La Cgia di Mestre (Associazione artigiani e piccole imprese), in un suo studio, ha stimato che questi ultimi 
hanno raggiunto, e probabilmente anche superato,  la soglia dei 40 miliardi di euro, il 70%  dei quali  è in capo alle 
strutture ospedaliere del Centro-Sud. 
  
Una cifra imponente che si è accumulata negli anni a seguito dei ritardi con i quali la sanità ha saldato i propri 
fornitori. Al Sud la situazione più drammatica: per quanto riguarda le forniture dei dispositivi medici, nei primi 11 
mesi del 2011 i tempi medi di pagamento in Calabria hanno raggiunto i 925 giorni; 829 sono i giorni registrati in 
Molise; 771 in Campania e 387 nel Lazio. Le oasi più felici, invece,  sono le sanità  della Lombardia (112 giorni), del 
Friuli Venezia Giulia  (94 giorni) e del Trentino Alto Adige (92 giorni). 
  
A livello medio nazionale il dato ha raggiunto i 299 giorni. Con l’avvento della crisi, l’allungamento dei tempi di 
incasso delle fatture emesse dalle aziende fornitrici è aumentato in quasi tutte le Regioni, con una punta di 234 
giorni registrata in Calabria. Dal 2009 al 2011, solo sei Regioni hanno accorciato i tempi: la Valle d’Aosta ed il 
Trentino A.A. (-5 giorni), il Lazio (-9), la Lombardia (-13), la Basilicata (-48) e la Puglia (-92). 
  
“Per chi lavora con le Asl – ha dichiarato Giuseppe Bortolussi, segretario della Cgia di Mestr e – l’attesa del 
pagamento è diventata una vera e propria ‘via crucis’. Per  ricevere i soldi delle forniture di Tac, siringhe, farmaci, 
servizi di lavanderia, pulizie, mense e servizi di sterilizzazione bisogna attendere tempi biblici”. “Nel frattempo – ha 
proseguito - le imprese che subiscono un aggravio di oneri connessi all’esposizione verso il sistema bancario, 
devono sostenere anche una serie di costi amministrativi per  sollecitare i pagamenti, senza contare che ancora una 
volta sono le piccole imprese a subire in misura maggiore gli effetti negativi del costante deterioramento della 
situazione di cassa degli Enti sanitari”. 
  
  
A fronte di questa situazione, l’Associazione degli artigiani ha rivolto un invito al Premier, Mario Monti, al fine di  
recepire in tempi brevi la Direttiva Europea contro i ritardi   dei pagamenti che prevede, nelle transazioni 
commerciali tra imprese private e tra imprese e Pubblica Amministrazione, il pagamento entro 30 o al massimo 60 
giorni dalla data di ricevimento della fattura. 
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Basilicata. Nominati nuovi Dg di Asp, Asm e Irccs Crob 
La scelta dei nuovi direttori generali è ricaduta, rispettivamente, su: Mario Marra 
(Asp), ex direttore amministrativo della stessa Azienda sanitaria; Giampiero Maruggi 
(Asm), ex Dg della Banca popolare del Mezzogiorno; Pasquale Amendola (Irccs Crob), 
ex Dg dell’Asp. 
03 GEN - La Giunta regionale ha effettuato le nomine dei Direttori generali di Asp, Asm e Irccs Crob. La scelta è 
ricaduta rispettivamente su Mario Marra, Giampiero Maruggi.e Pasquale Francesco Amendola. 
 
Mario Marra , neo Direttore generale dell’Asp, 62 anni il prossimo aprile, è laureato in Giurisprudenza e vanta una 
lunga esperienza manageriale acquisita presso le Aziende Sanitarie della Regione Basilicata. Nel tempo è stato 
dirigente amministrativo presso la disciolta Asl 5 di Montalbano Ionico, poi Direttore Amministrativo presso la ex Asl 
2 di Potenza, ancora Dirigente Generale del Dipartimento Salute della Regione Basilicata, Direttore Generale e poi 
di Commissario liquidatore della disciolta Asl 3 di Lagonegro. Nel suo ultimo incarico è stato direttore amministrativo 
della Asp, nominato da Pasquale Amendola a cui ora succede. 
 
Il nuovo direttore generale della Asm, Giampiero Maruggi , 55 anni, potentino ma residente a Matera, proviene 
invece dal mondo bancario. Ancora non ventenne inizia a lavorare alla Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania, 
poi tra i fondatori del Mediocredito di Basilicata, nel 1982, poi una lunga carriera ai vertici della Banca Popolare del 
Materano di cui ha seguito tutta la fase di crescita fino alla fusione, nel 2008, con la Banca Popolare di Crotone 
nella Banca Popolare del Mezzogiorno di cui diviene Direttore generale. 
 
Pasquale Amendola  cambia invece incarico e passa dalla direzione generale dell’Asp a quella dell’Irccs Crob di 
Rionero. Sessantacinque anni compiuti lo scorso Luglio, laureato in Medicina nel 1972 ed abilitato alla professione 
nell’anno successivo, ha in curriculum numerosi incarichi in sanità, tra incarichi medici, negli ospedali di Melfi, 
Bisaccia (Av) e Venosa, e incarichi di direzione, da vicedirettore Sanitario all’Azienda Ospedaliera San Carlo nel 
1988 a direttore sanitario nella stessa struttura, nel 2000, ed è poi stato Direttore Sanitario al Crob nel periodo tra il 
2002 e il 2008. Il 30 dicembre 2008 la nomina a direttore generale della Asp. Al suo attivo pubblicazioni scientifiche 
e la docenza in master universitari. 
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Campania. Caldoro: “Su rientro dal deficit nostra 
performance è la migliore” 
Così il governatore ha commentato la riduzione del 50% del buco di bilancio. Caldoro 
ha spiegato che, passando da un debito di 500 mln ad uno di 250, si potrà ora avviare il 
Piano pagamenti per affrontare la situazione debitoria delle Asl e garantire un miglior 
funzionamento del sistema sanitario. 
- Nel corso della presentazione della manovra di bi lancio dell’ultimo Consiglio regionale, 
secondo quanto riportato da quotidiani locali, il g overnatore, Stefano Caldoro, ha definito 
l’andamento economico della Regione come “il miglio re in termini di rientro dal deficit tra le 
Regioni soggette a Piano di rientro”. Caldoro ha sp iegato come si sia passati da circa 500 mln 
di euro di deficit agli attuali 250, con una riduzi one del 50% che si presenta come “il miglior 
dato registrato in Italia”. Proprio questi numeri p ermetteranno ora lo sblocco di risorse 
accantonate con le quali poter avviare il cosiddett o “Piano dei pagamenti” in modo da 
poter “affrontare la situazione debitoria delle Asl ” e garantire “il miglior funzionamento 
possibile del sistema sanitario regionale”. 
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Accreditamenti: tutto pronto Serve solo il decreto attuativo  
DI REDAZIONE IL DENARO – MARTEDÌ 3 GENNAIO 2012 
 
Accreditamento definitivo delle strutture sanitarie private: tutto pronto per il via alle operazioni previste dalla legge 
regionale n. 23 del 14 dicembre scorso. 
Sono infatti alla firma del commissario ad acta per la Sanità i decreti attuativi delle procedure previste dalla legge tra 
cui il regolamento per l’utilizzo della piattaforma Soresa per la presentazione delle domande da parte dei centri 
specialistici e delle Case di cura private. 
Il primo decreto riguarda l’abrogazione di alcune norme in conntrasto con il piano di rientro dal debito, contenute 
nelle modifiche alla Legge regionale n. 4 del 2011 (legge regionale n. 14 del 4 agosto del 2011. Il secondo decreto 
riguarda le procedure, ovvero le modifiche e l’aggiornamento della piattaforma informatica messa a disposizione 
dalla Soresa per l’inoltro delle domande di accreditamento definitivo da parte delle strutture ambulatoriali. Il terzo 
decreto riguarda le linee guida applicative delle procedure per l’accreditamento definitivo previste dalla Legge 
regionale n. 23 del 14.12.2011. 
I decreti dovrebbero esserte pubblicati lunedì 9 gennaio del 2012. Come è noto a partire dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino regionale del provvedimento che autorizza la Soresa a procedere all’attivazione della piattaforma 
informatica partono i venti giorni disponibili per la presentazione della domanda di accreditamento istituzionale 
previsti dalla gegge (articolo 237 quinquies della legge regionale n. 23 del 2011). Dal 14 dicembre, data di 
pubblicazione della legge, scattano invece i 10 giorni entro i quali la Regione avrebbe dovuto emanare il decreto 
attuativo ora atteso alla pubblicazione. Da questa data scattano i venti giorni successivi per completare l’iter. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
La

b I
tal

ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 04.01.2012 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 

 

 

Piano di rientro dal debito: ticket prorogati per i l 2012 
DI REDAZIONE IL DENARO – MARTEDÌ 3 GENNAIO 2012 
Via libera del commissario ad acta per la sanità Stefano Caldoro alla proroga dei ticket. Il decreto commissariale 
che estende la vigenza delle misure di compartecipazione alla spesa sanitaria resterà in vigore fino a quando non 
verrà dato atto, con apposito provvedimento, del conseguimento di un equilibrio consolidato dei conti del sistema 
sanitario della Regione Campania. In pratica, il provvedimento resterà in vigore fino all’attuazione del piano di 
rientro dal debito sanitario. 
Nella giunta regionale di fine anno sono state inoltre assegnate risorse alle aziende Cardarelli, Ospedale dei Colli, 
Federico II, Ruggi D’Aragona, Sun, Asl Napoli 1 (Loreto Mare) e ai presidi ospedalieri sedi di rianimazione per 
potenziare le attività di donazione degli organi. E’ stato deciso altresì di avviare la sperimentazione della carta 
nazionale telematica dei servizi nelle Asl Napoli 1 e Caserta (tessera sanitaria), di rimodulare le procedure di 
estinzione dei debiti e dei crediti delle disciolte Usl, di realizzare corsi di formazione per operatori socio-sanitari, di 
istituire il sistema di sorveglianza delle nuove diagnosi di infezione da Hiv e di confermare il finanziamento per i 
servizi prestati ai pazienti affetti da Aids collocati in case alloggio e per l’assistenza domiciliare. Costituita la 
Commissione regionale per la procreazione medicalmente assistita, con partecipazione a titolo gratuito dei 
componenti. Assegnati contributi alle associazioni per la lotta contro i tumori Airc (associazione italiana ricerca sul 
cancro), Ail (Associazione italiana leucemie), Ant (Associazione italiana tumori) e Lilt (Lega italiana per la lotta ai 
tumori). Costituito, infine, un gruppo di lavoro a titolo gratuito per favorire le azioni in materia di sanità elettronica. 
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Ripiano del debito: fondo di garanzia per le Pmi  
DI ETTORE MAUTONE – MARTEDÌ 3 GENNAIO 2012 
Incontra il favore di politici e imprenditori la pr oposta lanciata dal presidente della Regione Stefan o Caldoro 
di sciogliere su scala nazionale il nodo dei conti in rosso  

 
Sanità e trasporti sono il buco nero dei conti della Campania. I ritardi dei pagamenti dei fornitori di beni e servizi 
avviluppano in una spirale micidiale il tessuto produttivo della Regione. Il risanamento non basta. Serve liquidità 
che, al momento, la Campania non ha. 
Il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro pensa a un fondo di garanzia nazionale alimentato dai fondi 
non spesi dalla regioni che hanno un eccesso di risorse rispetto ai limiti imposti dal Patto di stabilità. 
Una risposta del governo nazionale con per il riequilibrio finanziario delle Regioni che non intacccherebbe il diritto di 
chi presta i soldi ad una successiva restituzione. 
La proposta lanciata dal governatore in Consiglio regionale a margine dell’approvazione della finanziaria incontra il 
favore trasversale di politici e imprenditori. “La proposta di Caldoro va rilanciata e sostenuta – afferma la deputata 
del Popolo della Libertà Pina Castiello – nessuno propone soluzioni nella logica dell’assistenzialismo, ma interventi 
capaci di costruire un impianto di equità sociale e buon senso. Ci sono risorse che alcune regioni non possono 
spendere e che invece possono essere utilizzate da altre per le spese obbligatorie, mentre molti Enti locali che non 
hanno liquidità e non riescono a utilizzare il tetto previsto dal Patto di stabilità”.  
Favorevole anche Paolo Graziano presidente dell’Unione industriali di Napoli.:“Creare un Fondo di garanzia 
nazionale, dove concentrare le risorse al momento non utilizzabili a causa del patto di stabilità, mi sembra un’ottima 
idea. L’intento del Governatore Caldoro, di alleviare così la situazione di tantissime imprese creditrici di una pubblica 
amministrazione inadempiente, va nella direzione giusta”. Le imprese si trovano spesso in una morsa dalla quale 
non si può sfuggire. Le restrizioni del credito sono motivate dalle perduranti difficoltà finanziarie di realtà produttive 
fornitrici di prodotti e servizi a Stato ed Enti territoriali. “Se i pagamenti sono rimandati di mese in mese, di anno in 
anno, è inevitabile che le imprese entrino in crisi” aggiunge Graziano. Il paradosso è che all’origine dei problemi c’è 
proprio quello Stato che dovrebbe al contrario rimuovere gli ostacoli allo sviluppo dell’attività economica”. 
Lo strumento ipotizzato dal Presidente della Region e Campania, secondo Vincenzo D’Anna, presidente di 
Federlab Italia e parlamentare di Popolo e Territor io, avrebbe il vavantaggio di mettere un bastone tr a le 
ruote al popolo dei decreti ingiutivi che arricchis cono gli studi legali e impoveriscono la Regione og ni per 
“centinaia di milioni di euro in interessi passivi fuori bilancio e spese legali . Avere la liquidità necessaria a 
mettere una pietra sopra al debito passato, da restituire senza interessi al bilancio dello Stato, garantirebbe la 
tenuta finanziaria del sistema”. Di un contributo rilevante al miglioramento della situazione parla Sergio Crispino 
presidente dell’Aiop, l’associazione che rappresenta in Campania le Case di cura private: “Sono d’accordo con 
Caldoro: il patto di stabilità andrebbe reso più flessibile. Dare ossigeno alle imprese di settori indebitati come la 
Sanità darebbe fiato all’intera economia delle regioni che hanno ereditato un grave rosso di cassa”. 

 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
La

b I
tal

ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 04.01.2012 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 
 

Patto con le Regioni, l’agenda di Balduzzi  
DI REDAZIONE IL DENARO – MARTEDÌ 3 GENNAIO 2012 
Nuovo regime per i ticket. Riparto risorse 2012 sulla base delle migliori pratiche in vista dei costi standard. Rilancio 
degli investimenti strutturali e nuovi Lea. Queste le tematiche dell’intesa che dovrà garantire 7,5 mld di risparmi nel 
biennio 2013-2014. Ecco il testo delle prime ipotesi di lavoro. Il ministro della Salute Renato Balduzzi il 29 dicembre 
scorso stila l’agenda della conferenza Stato-Regione sul fronte caldo del governo della Salute. In cantiere il nuovo 
Patto per la Salute per il triennio 2013-2015. Un edificio che si fonda sulla rimodulazione di ticket, il tetto alla spesa 
farmaceutica, investimenti per l’edilizia sanitaria e Lea: sono questi i punti principali su cui si può intervenire per 
modificare la manovra di luglio tramite l’intesa che Regioni e Ministero della Salute dovranno sottoscrivere entro il 
30 aprile 2012 e che dovrebbe essere assorbita nel nuovo Patto. 
Il quadro del finanziamento del Ssn ammonta a 106.905 miliardi di euro per il 2011, 108.780 per il 2012, 109.294 
per il 2013 e 110.786 per il 2014. Sulla base del fabbisogno, bisogna assumere decisioni condivise per attuare la 
manovra di luglio sulla sanità prevista in 2,5 miliardi per il 2013 e 5 miliardi per il 2014, per un risparmio complessivo 
quindi di 7,5 miliardi. 
Il documento si concentra in particolare sulla spesa farmaceutica e i ticket. Per quel che riguarda beni e servizi, 
parla di realizzare parte dell’obiettivo di riduzione della spesa attraverso la chiusura/riconversione obbligatoria dei 
piccoli ospedali entro il 31 ottobre 2013. 
Andando alla manovra in campo farmaceutico, è già stata portata all’attenzione delle regioni l’ipotesi elaborata 
dall’Aifa, che prevede una rimodulazione dei due tetti: quello cioè della farmaceutica territoriale, che si 
abbasserebbe al 12% (con onere dello sfondamento a carico della filiera) e quello della farmaceutica ospedaliera, 
che si innalzerebbe al 3,6% (con onere dello sfondamento a carico della filiera per il 35% e delle regioni per il 65%). 
Per incrementare l’appropriatezza dell’uso dei farmaci, si pensa di rendere più stringente il funzionamento dei 
registri dei farmaci e l’attivazione di procedure per avere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farmaceutiche 
interessate, tramite payment by results, risk sharing e strumenti simili. 
Per quanto riguarda i ticket invece l’idea è di intervenire per reimpostare in modo unitario tutta la tematica della 
partecipazione alla spesa e delle esenzioni, per garantire un introito aggiuntivo di 2 miliardi di euro a partire dal 
2014. 
Le misure dovrebbero quindi assorbire le forme di partecipazione alla spesa già vigenti in campo nazionale, le 
economie connesse al ticket da 10 euro per ricetta per le prestazioni specialistiche, e introdurre elementi di 
maggiore equità sociale graduando la partecipazione e le esenzioni in funzione del reddito equivalente del nucleo 
familiare. Gli assistiti dal Ssn, indipendentemente dall’età, si legge nel documento, “potrebbero essere assoggettati 
a forme differenziate di partecipazione alla spesa che tengano conto sia del reddito equivalente che della eventuale 
presenza di patologie o invalidità”. Si pensa anche di offrire alle regioni la possibilità, in caso di necessità, di 
rafforzare a loro scelta uno o più delle misure previste dalle singole amministrazioni regionali negli anni, per 
recuperare il gettito attualmente garantito da forme di partecipazione regionali o garantire il mantenimento 
dell’equilibrio economico-finanziario. 
Ultimi punti toccati dal documento riguardano la manutenzione, costruzione e adeguamento degli ospedali, e i lea. 
Circa il finanziamento del programma straordinario della legge 67/88 sull’edilizia sanitaria, si mette sul piatto l’idea di 
fare ricorso, per la copertura, ad una tassa di scopo su prodotti alcolici o junk food. Sui livelli essenziali di assistenza 
invece, visto che il Dpcm del 2008 non è mai entrato in vigore e che quello del 2001 non corrisponde più alla pratica 
assistenziale effettivamente garantita dalle regioni, si dice semplicemente che “il tema del loro aggiornamento va 
risolto e affrontato”. 
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